
Alla Camera e al Senato

VOTA

I N F O R M A Z I O N I

Partito democratico di Grosseto Via Svizzera, 160 - 58100 Grosseto 
Tel. 0564 - 450509 E-mail : lucasani@pdtoscana.it.

E L E Z I O N I  P O L I T I C H E  1 3  E  1 4  A P R I L E  2 0 0 8

Quando si vota 
Si vota domenica 13 aprile 2008, dalle 

ore 8 alle ore 22 e lunedì 14 aprile 
2008, dalle ore 7 alle ore 15.  

Chi può votare  
Alla Camera possono votare tutti i 

cittadini che abbiano compiuto 18 anni 

e che siano iscritti nelle liste elettorali. 

Per il Senato potranno votare soltanto i 

cittadini che compiranno 25 anni di età 

a partire dal 13 aprile.

Come si vota
Occorre esibire un documento di 

riconoscimento valido e la tessera 

elettorale. Sono previste due schede, 

una per la Camera dei Deputati e una 

per il Senato della Repubblica. Si può 

esprimere il proprio voto tracciando un 

segno sul simbolo della lista prescelta.

Non è possibile manifestare il “voto 

di preferenza” per i candidati, pena 

l’annullamento della scheda. 

Dove si vota
Sulla tessera elettorale è indicato il 

numero della sezione nella quale ci 

si deve recare a votare. In caso di 

variazione di sede dei seggi elettorali, 

i cittadini interessati riceveranno un 

tagliando adesivo da applicare sulla 

tessera elettorale con l’indicazione 

della nuova sede di voto.

PER CONSULTARE IL PROGRAMMA 
INTEGRALE DEL PARTITO 
DEMOCRATICO VISITA IL SITO
WWW.PARTITODEMOCRATICO.IT
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Per una politica nuova, anche a Grosseto

Per una politica nuova, 
anche a Grosseto 
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in Parlamento con 

Luca
Sani
per Veltroni Presidente
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  Grosseto capoluogo per la 
qualità della vita è possibile 
Cresce la capacità di attrazione 
residenziale della città: occorre 
un piano casa per i giovani e le 
fasce più deboli. Mi impegnerò 
per rispondere alla forte 
domanda di sicurezza.

  Dare centralità ai piccoli 
comuni è possibile 
Mi batterò per incentivare le 
gestioni associate e per tutelare i 
servizi di prossimità ed a domanda 
debole nei piccoli centri, a partire 
dalle Poste fino ai trasporti, alla 
sanità e alle politiche sociali.  

Per consultare tutte le proposte 
di Luca Sani per la provincia di 
Grosseto vai su www.lucasani.it
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Continuare a coniugare crescita 
e qualità ambientale, innovazione 
ed equità, per dare alle nuove 
generazioni un futuro migliore. Nel 
2006 il Pil della provincia di Grosseto 
è cresciuto del 6%. Si è trattato del 
migliore risultato della Toscana. 
Oggi, più che mai, la Maremma è 
una terra dalle grandi potenzialità, 
dove lo sviluppo economico
coincide con la sostenibilità e dove 
la qualità ambientale va di pari 
passo con l’equità sociale. Il mio 
impegno nasce dalla convinzione 
che si possa fare ancora molto per 
rendere il territorio più coeso e ricco 
di opportunità. In Parlamento mi 
impegnerò con il Pd per le ragioni 
dell’Italia e per dare alla Maremma 
l’attenzione che merita.

  Un sistema di infrastrutture 
più moderno è possibile 
Mi batterò per la realizzazione 
dell’Autostrada tirrenica e per il 
completamento della Due Mari. 
Il mio impegno si focalizzerà 
sull’utilizzo dell’aeroporto, sul 
sostegno alla realizzazione dei poli 
logistici e sul potenziamento delle 
aree industriali esistenti. Lavorerò 
per l’ammodernamento della rete 
ferroviaria e per il potenziamento 

dei collegamenti. È fondamentale 
sviluppare la portualità e le aree 
attrezzate per la nautica da 
diporto come nuova frontiera dello 
sviluppo economico.

  Fare dell’agricoltura e del 
turismo di qualità la nostra 
bandiera è possibile 
Il mio impegno per un’agricoltura 
di qualità passa dalle azioni per il 
reperimento della risorsa idrica, 
anche con la realizzazione di 
invasi, e arriva allo sviluppo delle 
produzioni agroalimentari con 
la tracciabilità e la tutela delle 
produzioni tipiche. Lavorerò per 
sviluppare il marchio biologico 
sulle produzioni della Maremma, 
anche come ulteriore elemento di 
attrazione turistica.

  Un ambientalismo  
del fare è possibile 
Far diventare la Maremma 
uno dei poli nazionali per la 
sperimentazione delle energie 
rinnovabili e per la definizione di 
incentivi di mercato, volti a ridurre 
le emissioni di CO2. Sono questi 
alcuni dei miei impegni a favore 
dell’ambiente. Mi impegnerò 
per superare la gestione 

commissariale della laguna 
di Orbetello e per l’attuazione 
del piano delle bonifiche, con 
particolare attenzione alle aree ex 
minerarie e industriali. Lavorerò 
per reperire risorse da destinare 
alla difesa del litorale dall’erosione 
e per sostenere una strategia di 
gestione di parchi naturali e delle 
aree protette che coniughi la tutela 
con la fruibilità e lo sviluppo. 
Occorre promuovere il miglior 
utilizzo, a fini sociali e produttivi, 
del vasto patrimonio demaniale, 
dalla fascia litorale alle aree 
abbandonate o sotto utilizzate.

  Far diventare la Maremma 
uno dei centri culturali  
della Toscana è possibile 
Investire nella cultura e nei poli 
di eccellenza del territorio come 
occasione di nuova e qualificata 
occupazione giovanile, anche 
puntando a far crescere l’università 
a Grosseto con corsi di laurea 
innovativi. Lavorerò per strutturare, 
ancora di più, il sistema culturale 
attraverso la valorizzazione del 
patrimonio storico e archeologico e 
lo sviluppo delle reti bibliotecarie e 
archivistiche, dei musei e dei parchi 
tematici.

Con Veltroni 
per dare alla Maremma  
più opportunità 

Sono nato nel 1965 a Massa Marittima, dove vivo con mia moglie Silvia e i nostri bambini, 
Jacopo e Filippo e lavoro come albergatore. Vengo da una famiglia operaia e contadina. 
Le mie radici si intrecciano con i valori di libertà, solidarietà e giustizia che ho respirato fin 
da piccolo e che hanno segnato le mie scelte. Sono cresciuto negli anni bui del terrorismo, 
rifiutando la logica del più forte e ricercando un approccio riformista e moderato. Il mio 
impegno politico nasce come volontario nelle feste di partito. Lo stesso spirito di servizio mi 
ha accompagnato negli anni e mi muove ancora oggi. Nel 1985 sono stato eletto in consiglio 

comunale. Dal 1995 al 2004 ho fatto il Sindaco della mia città. Dal 2001 al 2007 sono stato segretario provinciale dei 
Ds. È in questo periodo che ho conosciuto a fondo la provincia di Grosseto. In questi anni ho lavorato per consolidare 
il consenso del centrosinistra, vincendo tutti gli appuntamenti elettorali e contribuendo alla costruzione del Partito 
Democratico. Nell’ultimo anno ho ricoperto un incarico di livello regionale, prima nei Ds e poi nel Pd, costruendo 
relazioni con istituzioni e rappresentanti politici delle altre realtà toscane. Ripercorrendo la strada che ho fatto rivedo le 
mete superate e gli obiettivi raggiunti, sempre con quella semplicità e quella  concretezza che mi vengono dai luoghi 
in cui sono nato. Porto con me il ricordo della fatica con cui, chi mi ha educato alla politica, tirava fuori il pane dalle 
miniere, una fatica fisica che si supera solo attraverso quel senso di appartenenza al collettivo, che ti dà un orizzonte 
più ampio e ti aiuta a superare le difficoltà. La politica richiede senso di responsabilità e una grande dose di serietà e 
passione. Questo è l’impegno che porterò insieme a me in Parlamento per Grosseto e per la sua provincia.

Il mio impegno tra politica  
e passione per la mia terra

Un’Italia nuova si può fare. Cambiare il Paese è 
possibile con il Partito democratico e con Veltroni 
alla guida del Paese. Il programma del Pd poggia 
su proposte ambiziose ma realistiche. Dodici 
idee concrete per far ripartire l’Italia, partendo 

da dieci pilastri fondamentali. Prima di tutto, la sicurezza; poi uno 
sviluppo di tipo “inclusivo”; la promozione della concorrenza e del 
merito come strumento per l’accesso al mondo del lavoro; un welfare 
di stampo universalistico; un sistema educativo come ascensore 
sociale; una spesa pubblica più razionale e con meno sprechi; un 
fisco meno opprimente che premi i contribuenti leali; un’economia 
che liberi le energie vitali; la ricerca della sostenibilità ambientale e 
uno Stato forte che si occupi della sussudiarietà. 

CON IL PD IL PAESE CAMBIA ROTTA E GUARDA AL FUTURO. 
CON VELTRONI SI PUÒ FARE. 

Scarica il programma integrale su www.partitodemocratico.it

Con Veltroni Presidente
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